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OGGETTO:  Il Questore di Verona e l’emergenza migranti - Gestione del personale e disparità              

di trattamento. 
 

L’emergenza migranti viene trattata dal Questore di Verona in modo del tutto singolare. Anziché prevedere 
dei turni idonei presso l’Ufficio Immigrazione, concordandoli eventuale con le OO.SS. come avvenuto in altre 
Questure d’Italia, il predetto ha ritenuto di poter fronteggiare le esigenze derivanti dall’emergenza migranti 
continuando a far effettuare il servizio su cinque turni settimanali ed obbligando il personale a prolungare               
il rientro con lo svolgimento di uno straordinario emergente che di “emergente” non ha alcunché essendo invero 
assolutamente “pianificato” in precedenza. 

Con “modi non sempre garbati” i colleghi (in particolar modo quelli che nella giornata effettueranno               
il previsto rientro pomeridiano) vengono obbligati ad una “spintanea” disponibilità a prolungare il servizio               
per trattare le pratiche dei migranti che certamente arriveranno “a momenti”, con il risultato che il servizio               
di citati poliziotti, cominciato al mattino alle ore 08:00, si protrae, dopo il rientro, anche sino alle ore 24:00,               
se non oltre!!  

16-18 ore di lavoro continuativo, per giunta imposto in maniera così subdola, è davvero inaccettabile!! 

Il nostro Segretario Generale Provinciale di Verona è riuscito a raggiungere per il vie brevi il Questore 
rappresentandogli la totale disapprovazione del COISP per la gestione dei servizi e dell’orario imposto               
al personale. La risposta, assolutamente disarmante, è stata che egli non avrebbe modificato la sua posizione               
e non aveva alcuna intenzione di prevedere altre turnazioni di servizio, anche solo per un’aliquota del personale 
dell’Ufficio Immigrazione, in luogo di quella chiaramente non funzionale della c.d. settimana corta. 

A quanto sopra si aggiunge la volontà del menzionato funzionario di porre in essere una grave disparità               
di trattamento nei confronti del personale dipendente impiegato nei servizi disposti in occasione della presenza               
di cittadini stranieri richiedenti protezione internazionale. 

Con circolare dell’8 luglio u.s., difatti, il predetto Questore ha disposto che “il trattamento economico               
di ordine pubblico verrà corrisposto al solo personale impiegato nella vigilanza ai profughi durante                
le operazioni di identificazione e foto-segnalamento”, così negando tale indennità al personale dell’Ufficio 
Immigrazione e della Polizia Scientifica che, nello svolgimento della loro attività di identificazione               
e foto-segnalamento, di certo non sono esentati dall’effettuare contemporaneamente, anche loro, attività               
di vigilanza e ad intervenire in caso di necessità. 

Ebbene, crediamo che alla Questura di Verona la misura sia oramai colma e che il Questore vada celermente 
fermato ed indirizzato verso il rispetto dei diritti del personale e delle norme vigenti che l’obbligherebbero               
a prevedere, per l’Ufficio Immigrazione, un “orario di servizio” adeguato alle nuove necessità di servizio 
piuttosto che costringere i poliziotti ad un “orario di lavoro” sfiancante ed irragionevole, nonché a corrispondere 
l’indennità di ordine pubblico a tutto il personale impegnato nell’attività di cui sopra. 

Codesto Ufficio è pregato di voler intervenire in tal senso con cortese urgenza. 
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